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«Occorre un cambio culturale
Piani sulle infrastrLitture venu»
Scelte green. L'analisi di Giulio Senes del dipartimento di Scienza agrarie
«È cambiata la progettazione urbana, c'è attenzione alla biodiversità»

«Chi si occupa di ver-
de è cosciente che non è pos-
sibile risolvere tutto con un
approccio "green", sarebbe
non solo utopistico ma anche
ingiusto rispetto alla gravità
della situazione che dobbia-
mo affrontare. Nello stesso
tempo abbiamo però final-
mente capito che l'approccio
"classico" nei confronti del-
l'ambiente non funziona più.
Serve integrazione tra i due
approcci e lo hanno capito
proprio i servizi idrici inte-
grati».
La puntualizzazione è di

Giulio Senes, PhD al Diparti-
mento di Scienze agrarie e
ambientali dell'Università di
Milano che, nel corso del talk
"Walk to the Future" si è sof-
fermato sulle "infrastrutture
green", uno strumento fon-
damentale per la tutela del-
l'ambiente.

Si tratta di soluzioni stra-
tegiche per affrontare gli im-
patti climatici e si pongono al
centro di un dibattito crucia-
le sull'integrazione tra svi-
luppo urbano e conservazio-
ne ambientale.

Considerazione
Senes ha evidenziato l'impor-
tanza di considerare le green
infrastructures non solo co-
me strumenti per mitigare gli
effetti negativi dell'urbaniz-
zazione, ma anche come ele-
menti fondamentali per pro-
muovere la resilienza e la so-
stenibilità delle comunità.
Contrapponendo la tradizio-
nale visione delle infrastrut-
ture grigie con quella delle in-
frastrutture verdi, Senes ha

L'incontro di Water Alliance a Lariofiere sulle infrastrutture e la gestione del servizio idrico

sottolineato la necessità di
un'approccio integrato che
valorizzi e combini entrambe
le tipologie di infrastrutture.

L'approccio basato sul
concetto di "rete di territo-
rio" anziché sul concetto di
"rete grigia" rappresenta un
cambiamento di paradigma
significativo nella progetta-
zione e nella gestione delle
infrastrutture urbane.

Senes ha evidenziato come
le green infrastructures, ba-
sate su un modello di rete a
maglia, siano in grado di svol-
gere una molteplicità di fun-
zioni, dall'assorbimento delle
acque piovane alla promozio-
ne della biodiversità e della
qualità dell'aria.

Inoltre, il professore ha
sottolineato che l'investi-

mento nelle green infrastruc-
tures non rappresenta solo
una risposta alle esigenze
ambientali emergenti, ma an-
che un'opportunità economi-
ca e sociale. L'integrazione di
queste soluzioni nell'ambito
dello sviluppo urbano può ge-
nerare benefici tangibili, tra
cui la creazione di spazi pub-
blici più salubri e vivibili, la
riduzione del rischio di even-
ti meteorologici estremi e la
valorizzazione del capitale
naturale.

Consapevole
Tuttavia ha anche ammonito
che l'adozione diffusa delle
green infrastructures richie-
de un cambio culturale e una
maggiore consapevolezza da
parte della società. L'educa-

zione e la sensibilizzazione
delle nuove generazioni sono
cruciali per garantire la so-
stenibilità a lungo termine di
queste iniziative.
«E indispensabile quindi

investire nelle politiche di
educazione ambientale e nel
coinvolgimento attivo delle
comunità locali nella pianifi-
cazione e nella gestione delle
infrastrutture verdi - ha con-
cluso Giulio Senes - l'integra-
zione di queste soluzioni nel-
l'ambito dello sviluppo urba-
no richiede un impegno col-
lettivo e un cambiamento di
mentalità, ma offre anche op-
portunità significative per
migliorare la qualità della vi-
ta e proteggere l'ambiente per
le generazioni future». M. Gis.
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